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On.Pranco Calamsndrei
Seneto della Repubblica
ROMA

Palazzo Madams

Caro Franco,

con Venni Scheiwiller stiamo preparanio un opuscoletto
in ricordo di paph da far uscire a2 un enno dalls sua morte il
26,2.,83. Oltre a brani dei wvari articoli pubblicati su Paese
Sera e 1'0Orz di Palermo nel giorno della sua morte eoi saranno
un ricordo 4i Vasco Pratolini, una poesia di Bruce Renton, di-
segni di Turcttd, Caruso, Gatto e altro.

fe le sentiresti di seriverci una cartellina anche tu?
S50 che sei molto occupato, ma se trovassi il tempo per ricor-
dare via Frattina, le eene con gli amici, de discussioni, spes-
80 le 1liti, te ne sarei veramente grata.

Un abbraccic & te e Teressa.
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La Nuova ltalia Editrice S.p.A.

.;‘_E la ,..-i.::;,m s melnl
o L Sen, Franco Calamandrei
via Camperio, 2
i 00100 ROMA
RACCOMANDATA

e 13 maggioc 1982

La informiamo con la sresente che data la impos-—
sibilith di vendere per i nommsli tramiti librari 1a rimanenza
del-Buo- volmmeintiooiave s
STUDI CELLINIANT
tuttora esistente nei nostri magazzini per un numerg di 1,619
copie, & nostra intenzione proceders alla cessione dells intera
rimanenza al Remainder con lo sconto del 95% sul prezzo di co-
pertina o, se questo non sar} possibile inviare tutto sl macero,

Fertanto, data l'asiguitﬁ di quento ricaveremo, su
dette copie non verranno coritisposti i dirsitti d'autore,

Attendiame Sue osservazioni in merito entro quindi
¢i giorni dalla data dells preésente, dopo di che ei sentiremo au—
torizzati a dar corso all'operaziocne suddetta,

Le porgiamo i nostri migliori saiuti,

g B pmia s
"1s s Ile 3, Editrice S
LA,
TALE SOCIALE 1.550,000.000 - OCIAA. 35108 - TRIDL D4 Fimps 0 GOCIETA M. i)
= CALE E PARTITA L.V, A. M. 00304118400 CONIO oot POSTALE M. xevsaq
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Roma I2 dicembre IQ81-

Cara Gloria, ti mando in fotocopia le lettere di tuo padre e alouue
minute di Franco in risposta che forse tu avral gii ritrovato tra
le carte di Felice: Sicoome lec fotocopie a volte non sono venute
chiare, le ho rafforzate io con la penna. In ggni modo tutto i1
cartegglo originale 1o conservo io e se ti servisse & cempre a tua
disposizione.

Anch'io dovrei avere una o due lettere & me indirizzate da Felice

e che sono certa di aver conservato, ma finora, in guesta spavento-
sa confusione di carte da cul ¢ somwersa la nostra casa, non le ho
ritrovate. Appena possibile te le manderd perchd erano intereseanti
e parlavanc del suo libro. Se ritrovi qualche altra lettera di Pran-
¢o a Felice famrela avere inf fotocovia. Se vieni a Roma telefonami
al 5758358, cosl potremo vederci e perlare.

Ti abbraccio
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CORSO TASSONT, 132

TORINO - TEL. 772.77% 4’ g Eﬂﬂ&iﬂ 1?&'0
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Caro Franco,

Sonolsempre in attesa del dattiloseritte del
Disrio,che ti ho invisto completo il 12 ottobre
1979, Pinpn y 81 gu=le avevo detto che il lavoro
era g buon ptinto e che contavo di terminarlo prima
della fine dell'anno,mi sollscita ed io non so che
cosa risvondergli.

Se tu potessi rimandsrmens almeno una narte ,
10 potrel mettere g punto guesta e mendarla all'e—
ditore perché inizi la siampa : pid il tempo passea,
infatti, e pih aumentano i costi tipografici e di
conseguenza il prezzo di copertina.

Se non hal otuto ultimare la tus nota,eredo
che il lavoro potrebbe essere poi fatto sulle bozze.
Anche Sandro del resto ha bisogno d4i un certo tempo
per fare la sus introduzione,

Insom a,i tempi comrinciano & farsi brevi ed io
mi racconando ecaldamente alla cortesia di Merig
Teresa e tua perch? non si soumino ulteriori riterdi
& quelll enormi che,per lé note ragioni,gid &i so-
no veritficati.

Scusami e,nell'attess,abbiti,con molti auzuri
per 1'anno testé iniziato,nolti cari salufi.

2z ﬁ?ﬁ
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Firenze, 11 nov., 19078

voglie scuszrmi del vergognoso TiTaIdoO
con cii mi accingo a ringraziarla del gradito
dono della damigiana di vino ricevutz da parecchi
giorni. Ho avuto un periodo piuttosto noioso a

causa del mio solito mel di capo di origine reuma=

tica che, oltretutto, mi he reso anche di cattiyo
umore, O0ra le cose vanno meglio, percio Le rin=
grazio ancora e Le assicufo che sto bevendolo alla
salute Sus 2 di tutti i Suol.

Come Le dissi per teleforo il libro del
Meinecke, L'idea della ragion di stato ecc., &
fra guelli restituiti come risulta anche dali=s
nota in mio possesso. Invece non & vexo che io
non a2bbia pid nulla come Le dissi, non essendoml
venuto in mente che MR ho dei vacchi concerxr=
nenti pubblicazioni Celliniane. Voglia percid
scusayrmi se glielo dico soltanto oxa. Detto mates
riale si trova in uno scaffale che non ho sempre
gott'oechio, m= ben custodito in luogo che non
mi d2 nessuna noia ma a Sua disposizione.

Ho saputo da Favati e da Alessandro Galante
Garrone che il Diexrio vérra guanto prima pubbli=
cato. Iz cosa mi ha fatto immenso piacere pexche
penso che potrei arrivare anche io a vederlo.
Purtroppo gli anni corronod.....

In attesa che mantenga la promessa di ves
nirmi 2 trovere insieme A4 Teresa saluto tutil
con immutato aifeito.

-
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GIUS. LATERZA & FIGLL

Sy Cagetale anciake Lit 506.250.000 Tribunale i Roons 022005

CASAEDITRICE DIFEZIONE
Filiale di Bari (70121) via Daste 51 Telefoui 213413,214024,21945% Cas Post. 393 Telegr Editori Laterza

Professor Beri, 28 giugno 1976
Franco Calamandrel

Via Camperio 11

00100 Roma

Illustre Professore,

Le comunichiamo che nella prossima settimane
sara distribuita alle librerie la seconda edl
zione del libro Uomini e cittd dellea Resistenza.

La tiratura é stata di 5.000 copie. A parte Le
abbiamo spedito due copile del 1libro.

Cordiali saluti,
Gms:j,/L RZA & NFIGLI




Firenge,I8 sprile J972

Yariesino franco,

é chiaro che i ho semrre considerato un
cfmico e la tus letters mi hs fatto un grende piacere; & ouel=

la che mi he feito pih piscere di tutte.
Verrei anche io a Bome,a fire una chiscohies
rata,ma 1z salute de slcuni hermo nen wa bene e ho peesato
une depressione nervosa che per peeo non mi menda al mondo

di la.Cliniche,ospedami,ecc. con strene ripercuseioni eulle

rressione arteriose che contimuweno anche ora.Ouindi fatti

vedere tu.lo &bito il Vie Brunetto Letini,IT =50I33 Firenze,

tel 50783(norn ¢ s=ull ‘elenco) . "‘
1i eepetto e ti abbraccio insieme a tua
moglie.
3
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E.J. E. A GANTIADD BENTID MLl NOD

Busnoa Aires, 30 smogto de 1970.
Calle Bolivar, rn. 200w

O ~~ Calarsndfel,
‘a Cemperio 11, .
GO ROMA. -‘|

—— e m———
|

i guerido v viajo amigos e
Hace va treinta y cito afioe que ncs vimos la Mltims woz, cronde yo volvi o Ttalis, en viaje de bod oy
despufia de haber pasa’o allf varins nases. Usted era un miovenotto ¥ yo ara .odavin joven: ahora ya la
plido los setarta afion v ° s un honorable senador (es Conpel’ quien me lo ha dicho, al dayra ls
direccifn de usted). Eo 4 prirar viaje s Italia, deaspuds de 1n Juerre, en 1954, todavis pude encomt '
Borgo Albizi v an Dei della Hobbia, sl Frofesor y a .ia Sefiora Ada. Despufs, pronto, nos faltd ol Profes
y reclentamanty Tleps 1o noticia de la muerte de Lo Fara Ada. Tueron noticiss dolorosas = mfs Cox
Ceppelletti fui = v #7v una tarde 1la sepultura del [‘mec su madre de usted no se encaniyws .
somorto en Floreocia; despuds, en wm visjo que hice com mi aiyo, pude verls s olls y chariar lorveramate, '
Cummdo wvuelva & Florencia (visjo a Ttelia con relativa ivecuencia), habrd do sor tambidén Cappellettl
ma 1leve @ ver la wusba de los esposos Calsmendrei, en agwl cementerio tan en aroonfs con el ee =it
loa dog.
LHantras tanto, on oute exilic que se prolonge nfs do treinta afice, be ido dando a conocer toda la)
fdica del Moestro, ¥ la de otroa lis o8 italianca; pero en particular 1o Calanandrei; en mi

o
te-g, rehecha en Anfrica, setdn todcs sus libros, no sflo los jurfdicos: ee™d ia yidén el "Inventarios.
o Capagna", ¥ "Parlarve &1 Fironse"; i ootd tanbidn (me lo pudo e sl «m ledina, en
sdicado 2 los doa) "Collogui c-a Franco,
a8, querido Franco, on ri dolor al sube® ahora la deaapevicifn 4o su medro. tan absolUtamante
ra del marido. Eocribo eata carta ipndo en =i biblioteca, frente a mi. "r= forosraiine co Lu].q
1a del &fio 1934, que tenbifn dieran enviar muchos afics deapuds s TAlA, v 1la que &1 B

1950 proounciande el dlaciTec en 1a romidn de procesalistas & Jlorencia. Crppelletti cuida d
2o Morano ma envie loa vol®™mec 4o los obrea jurfdices commleiss.

Quarrfa recibir notlied usted; que me heblara de su poire guien segufl siscdpre an
cis en eatoa afios; por cila sabfa de ustedes y de sus viajes,

Com 1a eapr-eifn do ml dolor, ¥y con mis afectos para ou fomdlin, v recordando siempre &l B
1a eapoaa, lo s gbraso my Tuarte




SENATO DELLA REPUBBLICA

23 gennsio I9TI

Caro e stimgto gmieo,

s0lo gqualebe glormo fa ho rieevuto e
letto eon eommozione la sua le tera del 30 sgosto. Pud dat-
i ehe la let era fosse rimsste sepolta sotto uno,dei ecumm-
1i di eorrispondenze non reespiteta nel mee! seorsi a eag-
gsa dei ripetuti seloperi delle Poste italiaone, e pereid mi
sia glunta eon tanto ritaordo. ¥Mi dispisee molic, sia per
wver avuto prina questo segno fratermo della sus amieigia,
sia perehé temo che lel pomsa aver pensaio ad una disatten-
zione da parte mias uel rispondere a un meszsaggio inveee =
to gradito. |
Non e'ers bisoguo, earo Sentls, che mi ricordasse di gquando
per la prima volta el sineontraimo a Firenze, in vis Robbia
trentacincue gnni orsono. Ho sncora nettissima e vive unells
mig memoria la sua simpatiea iumpgine, insieme a2 quells del
la sus gentile e bella signora. A mantenere limpido attra=-
verso gli enni il ricordo dell'smieo Sentls contribul 11
fatto 41 samtide porlere espesso di lei dzl babbo , finehé
egli fu vivo. D=l baibo, roanento, udif del ecoraggio politi
go eon eui lei aveva sffrontato le tristi vicende della sua
patria, wdll del suc esilio, e del molo eome il suo merito
seientifico erz yiuseito a riecostruirsi »u lavoro a Buenos
Aires. Poi, dopo la seomparsa del bLabbo, eontinusi a avere
nuove 33 lei Anlla mapmmg, ce¢he la sveva earo mells stessa mi
gura in eul 11 babbo aveva aviic per lel stime ed affet-
to.
Eeco perché le sue parole mi giungono ora assal gredite e
eomnoventi, eome un limpido speechio che des tante lontano
mi rimgndi eon eslore i volti ancors viventi deli miei geni-
tori. Purtroppo anchs 1- mamng ei ha leseisti, T' svvemuto
senza itroppe sof Jerenze da parte suz, per un precipitere im
provviso e rspido della malattia ehe subito dopo la morte
del babbo le¢ sl erg manifestata, "a eom un decorso che si
era svilupnsto & gembrave dovesstc eontinuare sneora a2 svilu
peral assai lenisuente.




Quande potrd di muove imeontrarl: di persona, earo Sen-~
+1x? Qui o Roma, 0 in oeccasione - ehissa - di gquaslehe mio
passagelo per Buenos Aires, o meglio di tutto g Madrid ?
La liberazione dells Spegna dal feselsmo ¢ un grande debi
to ehe tutti im Europa dobiiamo aneors pexere, e forse il
nomento sta ormal natursndo. Burgos ha susciizto in Italia
e in tantli gltri pgesl un sussulto deuwperatiecn ehe forse
trova paragome solo ia quello ehe so0llevd il martirio 41
Saece @ Venzetti. A Madrid, allors, earo e forte smieo
spagnolo!

E intanto, se metfe plede a Roma miache solo per un'ora,non
manehi 31 eereerml, e easa ( tel. 572 388) o =zl Sensgto

( tel. 67 76 ) . Intanto, se ha Lisogmo 41 gualeosa dali'l
t2lia, non manehi di chiedermelo. Rieeve 1 volumi delle o—-
pere politiehe e letierarie del babbo ehe sl vanno pubdli-
ezsndo presso la eass oditriee "La Nuova Itelia” di Firem-
ze? Ha rieevuto i due volumi dell'Epistol-ric, dove il suo
nome é eitzto nmumerose volte e eompare uun letters a lei
del 27 maggzio 19567 E, a questo proposito, mon avrebbe
qualehe altra letiecra del babbo ehe possa egssere utiligza-
ta in uns ristamps dell’Epistolario?

Mi seriva esncora, esrissimo Semtls, ¢,aneora umns voltas, =i
ereda molto lieto e eomios=0 di aver rieevuto le sua lette
ra. Le abbracelio eon affetto

suo




" e §
o g
= o
| -
iy, ":...
'I'|
e #
- Y ._-\
e
-
*un -P-'
-
f 5
- g
f
Il: &
- o
i i
S
L‘l..
J
;'SL‘ wA V M

ﬂ“y—«ﬁu‘m YRALWT

cafie
I/u,.,w{,g; J-Spuﬁ'fﬁaﬂm Jr”?ﬂ,r CA/‘Z};)-'

'}/-J £ Cov LET ,vT A P
‘%"E"E“ii T '-!»:“'_.

-".'-{p-’{j VL
"f{-{-f e} Tl.-'l-llr:;_-_,-'}-

f'-.p-,,f-;r'w‘.u-u

A

I\

L (_,ﬁ&, LA r"'.';







KA AT LA, ST DO,
d " cverts J;ﬂputh‘.l: A o/ enbmles ﬂ&‘&
A...-L-Lﬂ.. A-w iﬁq.m J-.'f-: ﬁ‘:

Ién_ W T <Y
M }/2%
(] dowye ifjﬁ}f}tﬁ ‘7m1£-c- the Ao

I?MM/%L st pualtls c.é-c%fm.._; P A

¢ - ':-9")42.-!-"1"""1"' fﬁ-ﬂa o) prM s /' Ly T
~ &EMI > 4 /;:Lﬁ’ f-ﬂ—da
Q s )y a W .:.L‘;'a-pz.ﬁ‘-&

l%m iy p__ e N Aror o Qled bt b2 s
f{&’g,.m ead n  olvms A" 8T 2 gty
N .._-L‘::: / & 44 > g
tﬂﬁ‘ p_,t./)..___.;t- 2 » ‘4 ‘6-'#"‘--4 wu! i "‘}
atas )aLC E{’,-::rhr'n{'\'-fa- oA " e oL L*M";l

".""Mq 'C-. }bi'ﬁt--l.- ':}'.._,,._.,il._,hr_._.‘ 4_-.; ;
Ll/r.'&/-}h- }..".-_':':-_.,4...:_.} [~ e ,-)t_ p‘ﬂ% r‘ m&

?L L0 Lusal g t? d’hﬂ-ﬂk 2 G thﬁu‘&'h
&7 A cbBcve Ol & Jul S @rcrx:

U ohbnarn




Cnisioan Freco |
Iﬂ'*-i.-u +U1WI--J. E“‘q‘u_f
?“’""’ o /ll-"‘"l,f . +#M J
{;"""""'“ﬂ-- T ""':;I,f,.-,;u-:- S .,.-Jl-fu-.
A Ply e ru ..'1*‘-"-1":'1F
QL{* qﬁ |,_,p|" Y P L H‘“T'I-ﬂ-fﬂ_.*-'

SJ' C/,LL Nk A ke dt-"-ff'iﬂ "QEJ-'II"-%

£ Cedon uw cle v b o ﬂ.’-imh

/{l--L Eq_ fﬂum.;_h_ A A

UAeugy Wi UATL L e usis 0

12 II.-'E_-E:L:._A«\‘;{-A la O
¥

".' ? " |
3o '5”"“""’;* ﬂ'*‘ W J.F,L o e pletla ©a_
f T Frpry M ":’?"1.?-"5 ;}j .
I!.- i.‘lt .i? g F !- *
t{t" Cet ¥ u‘&:

; : s TH?{_:E E%m&c‘,&“

\ v ’ e 24 _,U"J{"JWQF Aﬂw

BLF [ o i (62) oo R,




. f :
ﬁ‘u‘bﬁ. '&-’ﬂ j J"‘il-"“‘"‘ L's

{-wt....i'a Pye garevir HY;*.-{:* -k . B
_‘PM.:- - J—;‘?c""-"‘l-" jrd;""L'# 'uf""'b-g VIZL'S L3 .‘;4
A e e Cruverado 157 Ve, Vaalor
Ei'i.l' M@,E Lrh WLt M ] ﬁ-«-\kud ftbﬂ-ﬂélc G&r‘bf“{,
{1 f:-.wg,l_-rér-i-— ¢ Ly

[l o, ok ity b phokas

S € $oun AR megp Towaoidy SvAE
e g hd pon s, o, Corhin
TSV = Y eain Kt wds ’M‘x"““"zﬁl“%;,

K Pt wnle  Comw 1 MTerw he %4
I""\-'.' d"‘r o LM-«.-&#' Mﬁfili ./Q', (:_ Cn L‘z:..ti..;-.‘l ﬂ:q_.?.l

WA Motker i "u.q;l-rifnd'l,-u-'ﬂ‘ uasll, fo @ L5
o Lrenr ML P Buck Feveo [pAR €
ﬂft'ﬁf"'-'i-“wf‘ﬁf b hﬁf.; ﬁhu--‘-wf i"-h:'rf 0 ¢ (Agher,
J_.I' V) s, AE |l. L.#E'Pfi;{-. F;I"l-'ﬂlq/’nlt :

.f,.} 1....;«-Fb i A TWMT‘ A e ‘[;ﬂu%&?”"‘" ,:
ot Kok [pmarowe , b G & gFer i, o
Re T p -

Cop T Goprrasanie. dlmesct &

D W ;_k e [}‘U.L-wm &bL s{ 240e2 5;,‘)1"'%

(,':rjl. ’_‘I Jpndu / f/w“'u.-;fu'_ ""“:W&*W"-‘.

Lo W Pt wieds Since Lt lomaoi®
. TE: ! # . 2 "
VL ou avw uzf—'oli@i‘h P L € U }b_.,i-h L{,«Li{,

C\*‘FE H Wawwts J‘cri- ofyjrvi dl/’j""‘”(:t



— z-_
/
. : !jﬂ"'E w0 '{’ N BT —~
{,ucf-_. E RgHbqu. L-"‘""" Ca '5"‘?"- ﬂ "’g "Tﬂf Lp‘é‘n

(Ve 'EI-L-E_.

e g ! A 2
Tl iV ,';':,;{,vh"l -51.«'-—4’& E"'-“'P;( t;f,ﬁtﬁ'* Le £L{ Egurn Jap
Cﬂiﬁ 8 P 4 ['M ol rTe TONTE u;f e Fﬂdsﬁf:—

-'"'..r'- _.}

\.?fiff LA gLlo
At wL cu b o oty
(.0]" L__i-' tj?i defls oML rK M%w .7&7‘1&%,41;

- s "'_ : "r':{- i # L2 L
a ﬁ ;?( j"-:" 1:"':*’1',-‘—# M}‘ﬁ il o M ﬁ"
P B

— & v Y L{.;‘.:E' &;ML )
{,«..:m 'lf dc;(_w\.v-‘rm l P Y

A “AL Wl .;‘-'{-Jlgr?r%*- +
Lo X .Lmy«ﬁ‘v f‘n

L,.{-E e (g -
C.-g"" .r"{[ f-“' i l“"v*’[.-""}"'-ﬂﬁivf .;L, "’l-i..i‘.‘q.)-’h te LWA’?«JF%
r) W
L’qu’bw;:'
Caa- X Wy log a"lta‘itlh_t ymiﬂazﬁ
%q = ; o v

X O‘O“d MLLLL*J«'»‘{L J@KL(“
*}; ﬂ 11“9'{*'?}@1- b 5 u"‘{lﬁ\

YA ( Ty S S5 8

2P wn i | g M w 5 L gm% y,
&/{K:Ltg % j"—-:mf Hf"-f""-ﬂ "Lpﬁ,{% Cna &l TS _’4\ 2




L v v tl—u | UL

Lf 2 Ll _..L-.._.{_.n__ U * L ik ! %
|
Ui L b Wl Vb a—ﬁ'wtu-; Mut v
|y
o e , PP cadle o 4 5 o |-'I L ¥ o Lleyg L
| I i ] l'.' IIr 1-.-

- LL'I—J‘ l:: ] T L | u.._‘l-\.. - N Lr.i‘ | i e lh“._L '-_..d". L"L I

r L}
¥
U L
? . T ey b
(U og prvcnn crn MM m
—-f'r
7




ﬂﬁm,?ﬁ ULk, 63

GW ‘ﬁh—uL e,

ﬂm{ %%L-um I aﬁol'hm w_},ﬂ" {u S .,L;f(’w{ o b s .
v |
N ¢ oam wuiluit Wt oww WLM = {bﬂt, s

WA LM\’L -:?-.Iutﬂ,ti. @bmn ﬁbwmﬂﬁ_u,am RN }mm W%

ddg’"n""l}.’ 10 ﬂ"u.[‘ll‘.:'ﬂ Ll‘dbble \:m .‘,‘.L,u: ';:;_.,wa \?wmﬁm‘,
P }m N Givu.lbi fa rLb'LLmub]-L tw dbwn Y

R u{ﬂg}wﬁ w,,ﬁwr%m‘,, s }w 3._Aue,o Ul _

il Lo wi {Mm (,‘iautmaa;

|
EL. 9 WE-.L MMM AN

el o L(WW -~---31{;me i s the  Co sfome o v
L > 3 :

W*‘t'bl}mt > MARAL- AAs LU 73 ) {M;.ajﬁ L.’LL L u.,mhﬂ d,ﬂ!nfu_,

> ’iﬂbuﬂ? o ﬁuﬂ;flfd:ml- L m@f{t’l}m LOMAL \AAL?EM? M]é.:‘um

'3 ww}w MLW wae A vui. fﬁ:b’&wk (& .w?ﬁﬁlﬁ?‘d L0 }W‘EU:

L v w HMWL: *‘-..nu!u..h? Az unmp wu{im I L-BV\: Mk%x%:
W Wu o ynlle Jua Mm At Wl 2 fuw ww

'l,?.kowdm E‘DM\AMDM Lu{rm; PR Y | 799 E:M‘ WAL ;_u.m;__
S



o Ve

-

Caofuaty ¢ 20 hte ) T %,Mh. mﬂ.e';ﬁ.-" TV A L’}Mu/hr; i =
e Yuao welwant , & e e qﬁm,;g”;m Sk
ot ty | oA SO Wll'9Febe 4936-Lo e othe , v,
fur ank lwwmh. ;L.q,mibﬂm o) wus Foaste L -
Cvomwndy . e, sweh’ o wou MME IYYPRRNTY IRON )
M Ao le . Vvrcht wow ' oo quallo o ¢ uu
Sme 05 el - 0 weltue 3w J,M.I;Lo ETLI':.- Wil

® Sulmvowel ¢ G welime AtFuwd wawh, 9 ie.-mh':
&gmwu

Ale e o Lugavont M ﬂi)l,v\&w A Aals g Cotins
b

2w b kw-.u:- Line w0 sTwr. Gutuwle fu ws stmanas
aanl A TMF“MHMLJIM 0 e wrumbawnt L€ oy
MAMwA vl t'vﬁh{lﬁm tMt\,,TM (Lt

W o >ebks

AAD

A

e Y






PARTITO COMUNISTA ITALIANO

Commepastng Conirile & Costre'ia

oma, i

Wi DELLE BOTTEGHE QSCLRE, 4
Talefong mullipls &84.000
N leedl, pal.: Parcomii - Boma

_(-ﬂ;.#L:. ;"‘T*lm-‘{mt

;Jf ;!’-y-_w S e ﬂl‘ﬁ /ﬁat‘-a?n Anfum: A~ -E'..
_S_f;-‘ﬁ; }‘,ﬁ-!r{cil*.ﬂ-\-——p,,‘fr- {4 4s (5-::4 [P

mf»;rng,.. A H,_L'_’"'}? M2 A dival Al :
| IR ART R My —£
ﬁ"fjﬂﬁ*ﬁ-* Lot Aol aq s ’;’-'_'i": - Limg u'-:f. ek,
e j:f-ﬁ;; R o 4.'-;){0 9 4 ‘
- | | YR . adllh A A4f .,
 He Juad'gs g ’%rﬂ‘fﬂ“’-’m P 5

G VU Ay €afos &' Ay YA

Yﬂ"" T — .-"4'*.:'
: Zf 7 -’a-"f:'f:amﬂ (wﬁ
ﬁ“. "j"?,z‘ﬁ t-~1..||ﬂ4-l "H'J ,'1 "ﬂ G?,_Mt hr-'
&y - 2 i i 0 £y
( W Ji‘l’ s O h{;t‘q#ﬂf{;:} ﬂt z{ﬂ'ﬁ' f
;o . Ty g
lnisihe lls o 1 “ e
S sl T DOR S
: ; : , Ot Ao AL

- g A L ';*.1-':. ! )
.!:?'I-"I-{HE ..4{:; Caq = {H.f.',-_ J"'fT ‘ﬂj‘j‘-.l” i .#:_ E

'*"r"!'d"t"l"r Elf'\Ha 2

: . T B A,
Linla L IUAL G S B T . L}‘. 4 iy
A e ks i i 2 - L '
N i,‘; J'“';’H:ﬂ'ﬂ‘jﬁ j'l..:L f‘_‘{r ‘{o u"rlf,.-n
s =L 3 4 f 1 ‘i:.wr.f'f :
3-(-.-} > oh e “J"_J’-de-,,é.',{- f;, = f-, fﬁ r.l-*..‘_ o

ﬂﬂ;u@rjfﬂ _ ‘;‘ T;
O & R fh g
{p S e -5“-""1 sl aﬁj?% §
A rrmy '?W"l’{- ~ o« ':ff“‘ : :

‘d'”{' 5’-?'& <A 15 Py o -<-H'+--';l-.

4 / I
}JT.ML % el dm, LA, fHay ot ES
: . £ I 7 b
ﬂ: Jl.+.l"r|-!| ?ﬁ'! o r—g, " LA 'f"'j"’j b | 'é—.- A ST

f:--i-ﬁﬁ/;_.,ﬂ*

A~ o JU 4k 4 "E;-'!--"I-:r ,iﬂ-r-n-f.a-
M40, Crilei =0

2"‘"’1" "':T'j

= }
( .“'-"I"J{"?if-{-ﬂ 'ﬁ-’iﬁ&.n“"‘*--—f-t-

'("r-:.'»ﬁq_



Cons Rl
J
- f{I LS Ef‘i Ea ’f"*‘-'l'ﬁ-t;
?’LGT'E ‘:E&ﬁ& -{::r_ Eﬂ-{:&u; 'C-«{«. ;‘.‘1-.-"-.
- #L,_;.E, :'{:E.;-';L: ft.g._}.&f E2 G Ly P ¢
:.ﬂ-'l‘eg,pbﬂ.. ¢ 2debita . .F.L;ﬂ!*;"

EMJ-_- Arlle varoA™

m..‘jch'hli ?)L--.. ‘3""”’”{:

N ml‘i; H:{f a g e E’«’ & c--r'C-Jh-rfz..;L’:;_' Il

lioe ©teCa la
""h_ “ .?L-—ﬁu ;

T
" F ! mh&r‘h lr.‘
ALea S Wgﬂ
: Pty by &}_,J;‘.L«Jawli %

ol ba Ciba o G Fnida

;f} (‘{::JLILM CL. EEL .;:.1.& |
sl ol @ e s ((x vt TRARES @
g tall ckx ; ;,_&"‘) e bl ﬁg,nf,_ AL AL tash
( e 2 e
. pfia  fotas -.‘fLaam.:u.n.Ec.k
d;bmf.a. (EFEF P\'Ll*:'"—' ’ &‘L?f‘! > - .jf‘ﬂ ; 2 ﬂ ¥
Lot ekl B L'l%n f?ﬂ'*-- bk v
faat A ;Jq..s_f.'ﬁ - L."L.}ﬂ'-u"ﬂ-{,.!: 4

W aloites
s ey e S
4 . w W '-T.-:c:-.-.-t.-'ﬂ'& -JE-K CE A
g & .J'-I:_:.-L._ F

- 7L fi} e
' ) £ IR, a_jrj"ju...,.&
W e Mﬁfﬁﬁi Y e e hﬂ‘;jm,—) /

¢ onh A e lle '

.:.l. Fids ‘—"r-ﬂi'ﬂ;,_ e




w5 Gt r.g,wii-’.'u—i!‘l | W
e ;,,LMJ: M '—F/cu-h sl afa o
Mﬂ—%ﬂ%.u

LBk A e ;qu*ﬁ.‘.

{(m{‘@-ﬂ.j

eponr +' 4 el o - =8 [ (D Al el -
- R

o L fors {qﬂ‘} PENEDY S, '-""*j-""’ ﬂ-M ‘ {s 1'1...;

{M -E-'--"-'“ c,uz{-: 337 1B A /

Uph, @ AT p_hvifr;m f‘( :
nd uotns Jufok U S panina
Ay st Q“"‘" a%' ; .I _;.__.-_..._-5_* -




VOINHHINdAE VTTHd OLVNEHS o




] ;". a-"“
d AR s

‘:...A_L____'(: }_ o | f_, "'
f.f
- {"{TI"" 4 '-_-\..,"""-..P—'H ‘ll Lo
J I_.M-.‘"-""-l' £ e St P
I If L -
L {"

L r:"‘-*._
s T /'rL—- ”

e f P“ . L"H—'h—"h:--u—r L

A T S .
i L -L ﬂ?ﬁ. ‘-.
B ,L -
G £ o T AL
" 5 . .'_'.-
F i
o e N F oA




~ ~ :
f‘: i : - _;1 a1 = f{{
i = -.c-/dé !/‘* . §F {*P‘?ﬂci %

—

Uad se LU g v (96

A L'w-g,-\_r.ul-t?--f frs

o M .'bf'— VAT - G~ 2 o A'_L-_?:c 4 7 Cn

W o
ol erntls o sntansl s, nall onkile 20

e v L__.)(m,?/(#:m peoha uﬁ: U-n bl A
),{E_u mﬁ" E h

J Sl &yf-il*

ot

SRS et _t;..l.-x.‘i\l..q.. P.-u'...}
C 5L At sl ','t-...ﬂ*-.tku “wwth:‘;"‘" ’
VO IHARGEE VITAA OIVNES



M "“'“‘OLILJMM S M = 7 ea verd”

: . M
8 ywb AIIP“#'MW |
&' b PRI /;‘._@m.-t ﬁ"— £,

;,-fuibu e 0
ARy A=
Jﬁm ]I[L.E Ol f‘_f&[,u‘_, |
ﬂ%ﬁwﬁ@ﬁ—tgﬁ’ e /N__b(,
%9”"*‘ ;,‘_Zu.:._ < o
qu_..,,(g aqnff-gu-hr){m#u /'\‘-'“‘{“‘*""“’L / ?(‘::')h
B e Gloua 2l N

r

'&Cbl.-.-ﬂ-""-ﬂ'f'}
vells e dalle s lfioren manies s

G D ior i G kel I PR

Lol
N Wu‘&& Cnﬁ-'tah’ ol ! ﬂw CAntnig

c,g;!-o} Core

e Wl

VOUI'THHNAdEHE YITaH0 OIVNES



Roma, 9 settembre

Caro Paolo,

grazie della tue risposia. Ha, leg-
gendola, Lo valutato una volia di piu che razza
di mestiere complicato - ¢ anche tormentoso -
debla eascre oggi fare loggiorico di storia con—
temporsues in quesbo nostro paese... Complicato
davvero, s¢ crea in chi lo pratica riflessi cosi
meccanicamnente professioasii e ali=2nonmti come
quello che hs potnto fartl imraginare ia me sia
un gospetto choe tu avessi volubto Iin mnodo delibe-—
rato "insinusre" sia unas rivendicazione di pub-
blicl emendanenti. Scherziesmo? Proprio sismo xi-
dotti male, ¢ non si riesce pilh fra noi 2 conce
pire ahic su questioni anche molto semike pusezno
esscre scembiste lettere assolutamente disintere
EEEE 'Esize-goln ad una priveta chiesrezza, € no
inrﬁéﬁg* fate da lettere, pubbliche requisi
torie, pubsliche éiseoslpe o pubblici contrattae
chi.
Il rammaricec che privetamente ho scntito il biso
gno di manifegtarti, dumiue, non prendeva altro
di mira - e lo scrivevo, ml pare, senzag possibl
1itay A% ecuivoel ~ che cuel "iroppo di gelto
«Igecondc le pardle tue - con cul la tua receusi
ome af Mronteva, néllfoccasione data dali'epicztol
rio di Piero Cglamandrel, questioni ancora *tro
po intricete pevché finors troppo eluse de xol
tuttls Becessive, fuori dells reslid,.la mia pr
occupa-ione ‘che il contesto in cui veniva gce
nato il probleme del "compromesso" sl prestasse
-a interpetrezionl def@rmanii? Coulinuo z pens:cre
3% noe. Le verifice SendroG.t. pon mi fa cambiar
ideas perché Ie Toriagiocue e le disensione del
gindizio del cedissimo Sendre, cos)! cristallinag
mente noralistiche, sono teslmente incomuniceinil




con ogni ipotesi di interpetrazioni  qualg
quelle da me peventate da non riu:ei:a nenoure
lontanamente o coneepirle. Io storia dells geng
razione nostra ¢ dei nostri prini - diciamesl:
';Etorin dell "sntifaseclisnn - devs 081l presentar-
8l a gluddiei ben altrimenti inereduli a crude -
11, i nostri figli, che guardano g noi &ia g
posteri, come forse mal nes:mna generszione muo-
va a quelle incedintanente preceienti. B TS0
duesti“posteri contemnoranei™ nei sisrwe ancora
largenente in debite di un rendiconts cells no-
atra. esperien== chke non siz in 1 ;0¢0 o 4m un
el tro strumentele, semplificeto, o effidato "ag
getto" = occesiond pid o meno rileventi, I di-
scoral a meti non servono pid, né gli srsecln-
tly ed ¢ pericolose ( presuntnosc) illudersi

che quelcosa posse ormaigegggre doto per inte-
80, che su tutto eid che nunﬁzefinitn ( tanto

pid se 1'indefinitazze confine,afp pure invo-
lonterisnmente,con 1'equivoes) non peai 1'onere
imrediato della prova. Pereid non predo nerrure
che gervgng - w0lto, per cnr-ether# rof 71 mre-
zioni fasciemo-antifascismg a4 tipo manicheo, 4-
potesi Ai lavoro fornlnts su batiute brillantd
gone l= rsfigurazione d1 me sorts a4 " OoNTYo-
Res8s0” geunersle ( ahe ner selieeite o crpiré
perché e quonti vérismentc Circostanziatd o do-
gati conpromessi vi furono, da quelli degli o-
peral a quelii degli intellet ugle ete., e cuin

41 siuta solg o0& implicare tutsd B51vVo unse
pettuglis d1 artangzeli o a4 escolvere tutdd pe-—~
ternaliatlnem:nth. .

Davvero, i1 Mo terzo volume
profondo nel srodle-ms , 13

Sua nobllitrte,
1M§T33%iﬂne

2otrd entrere in
| ~direi- si nary’ 1s
E pProbabilmente - & une mi.

- Gerte ossarvasiand vaham TN NS



2

merito falte da pme la a2l volume secon
sono state nutrite ﬂgha da una nenaibilig

particolarmente viva al problema che dovrai
affrontare nel terso, da una sorts di assille
cae al tua riecerca progredisea in wisura de en-
trare veramente in tutto lo spessore dil cuel
problema, che ¢é statoge rimnne, problema centre-
le del nootro tempo italianc.

Pud dersl che jueste mie cougiderazioni suonine
un po' siraveganti, per wme squilibrio tra la
loro paaslene e il loro dilettantismo, Ma oin-
scuno dle 1l coatributo che pudeee B, ovviamen-—
Te, clascuno accoiga il contribute che crede.Ti
S0n0 grato, srfcors una volte, dells tus risne—
stay che, in fin del conti, ni sermra, non he
trovato tuttc stravegante in quel che serivevo.
21 ero e t1 sono grato dells receuasione, dell:
8ua isviraglone positiva e affettmosa, » ont
gerteo cuel lapsus c2lami ~ se vl & stato - non
ha tolto nulls di sostanzizie.

Un gbbraccio fraterno
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Foreign Economic Assistance and
Respect for Civil and Political
Rights: Chile—A Case Study™

ANTONIO CASSESET

1. INTRODUCTION

The question of whether foreign ¢conomic assistance to states grossly
disregarding human rights has an impact on the enjoyment of civil and
political rights in those states is undoubtedly very complex. The nexus
between economic assistance and human rights is often indireci and subtle,
In addition, there arises the thorny question of evidence: upon what ele-
ments can one show the multifaceted yet clusive nexus between foreign
economic aid and various forms of human rights that on the surface ap-
pear to have few cconomic implications?

Without attempting to address all problems that fall within the purview
of the subject-matter, 1 have limited the discussion to five questions that
appear crucial:

1) Have human rights violations within a state discouraged gov-
ernments, international agencies, or private institutions from
sending economic assistance (o that state?

2) Might a state’s human rights violations actually attract for-
eign economic assistance in some situations?

3) Have restrictions on civil and political rights caused ineffi-
ciencies in or had an adverse consequence on the utilization of
foreign economic aid?

4) Do the benefits of foreign economic assistance reach those
persons who have been victims of human rights violations, partic-
ularly the families of persons arbitrarily detained or imprisoned?
5) To what extent has foreign economic assistance supported
the recipient state’s social and economic policies which have an
adverse impact on the enjoyment of civil and political rights?

* This paper is based on a revised version of a section of a report prepared by ihe
author for the United Nations. MNotes 2. 4 infra.

+ Professor of International Organizations, Department of Political Science, Univer-
sity of Florence; Dircctor, Post-Graduaie School of International Aflairs, Member of the
[talian Delegation to various U.N. bodies, including the Commission on Human Rights and
the General Assembly.
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II. A Case Stupy: CHILE

This article will briefly address these five questions specifically in re-
gards to Chile. The reasons for this choice siem from the fact that there is
sufficient documentation available, both from the Chilean authorities and
from the United Nations, to analyze the relationship between foreign eco-
nomic assistance and civil and political rights in that nation.

This analysis assumes that the various pronouncements of the U.N.
General Assembly regarding Chile’s poor human rights record are indeed
correct.

A. Violations of Civil and Political Rights in Chile and the Withholding
of Foreign Fconomic Assistance

The first of the five questions referred to above can be broached on the
basis of replies of various governments to informaiion requests sent in
1977 by the Secretary-General of the United Nations' and by the Rap-
porteur on Chile of the Sub-Commission on Prevention of Discrimination
and Protection of Minorities.? Reference 1s made here only to the official
comments of a few Western governments concerning their economic rela-
tions with Chile since the military golpe de csiade of September 11, 1973.

In its reply to the Secretary-General’s information request, the Federal
Republic of Germany stated that as a consequence of the disregard for
human rights in Chile, *[T]he Federal Government has not provided Chile
with any more development aid. It has discontinued supplics of weapons
and military equipmeni. In negotiations for the rescheduling of debits,
harder terms have been imposed. University partnerships have not been
continued.™

The government of Italy, in response to the request [or information of
the Rapporteur on Chile, stated:

Economic, financial, cultural and technical cooperation between
Italy and Chile have been s:m::%l}r wfluenced since September
1973 up to the present—both at the multilateral and the bilateral
level—by the attitude adopted by our couuntry towards the mili-
tary Government [sic] headed by General Pinochet. In keeping
with the unequivocal positions it has taken at the political level,
Italy has E-e duall}r broken off all forms of collaboration, so that it
can now be said that official aid by ltaly to the Chilean Govern-
ment is virtually non-existent.

. G.A. Res. 317124, 31 UN. GAOR, Supp. (No. 39 104-05, UN. Doc. Af31/39
(1976).

2. The Sub-Commission on Prevenuon of Dhiscnmination and Protecuion of Minonitics
directed the Rapportcur to undertake 2 study on the “Impact of Foreign Economic Aid and
Assistance on Respect for Human Rights in Chile.”

3. Report of the Economic and Social Council: Protection of Human Rights in Chile,
Report of the Secretary General, 32 UN. GAOR (Agenda liem 12} 9, UN. Doc. A/32/234

(1977) [hereinafier cited as Report of the Secretary Generall.
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As to economic and financial co-operation within the compe-
tent multilateral organizations in regard to loans granted to Chile
.. - Italy’s position has always been negative: in particular, [in
the World Bank] Ttaly voted against the %r:-.uu of a loan to Chile
in January 1974 and in May 1975 ($20 million for an agricultural
reorganization programme), and it abstained from voting on the
decision concerning three other loans to Chile in February (833
million) and December 1976 ($25 million and $35 million).

In the Inter-American Development Bank . . ., the position
adopted with regard to the grant of two loans to Chile . . . was as
follows: abstention on an integrated technical assistance
progamme which also includes Bolivia and Peru, and a vote
against the grant of & loan of 520 million exclusively to Chile,

With regard io muliilateral technical co-operation . . . lialy
has not failed to express reservations concerning programmes for
Chile, in view of the non-observance by the Chilean Government
of the resolutions adopted by various United Nations bodies
which call for respect for human rights and the restoration of
fundamental freedoms in that country.

As regards (he consideration of economic and financial rela-
tions on 2 bilateral basis, it must be pointed out that, during the
period in question, Italy suspended the privileges enjoyed by
Chile under the Insurance aﬂ.u:lcl:N3 Export Credit Law and that, con-
sequently, no request concerning that country has been consid-
ered by the competent organizations.

A similar attitude has been adopted in regard to bilateral tech-
nical co-operation. In September 1973, various programmes
were being executed in fields such as occupational training, uni-
versity education and building, together with volunteer program-
mes, chiefly in education. Today, there is only one volunteer
programme (nin¢ persons), for occupational retraining of person-
nel of the Curanilahve coal mines, which has not been discontin-
ued because of its distinctly social character. . . .

This consistent over-all attitude . . . is also reflected in the re-
fusal by our authorities to take part in multilateral talks held
within the Club of Paris with a view to restructuring Chile’s ex-
ternal debt.? '

The government of the Netherlands responded to the information re-
quests by declaring that it had taken “a number of concrete steps which it
hopes will contribute to the restoration and safeguarding of human rights
and fundamental freedoms in Chile. Financial assistance in the frame-
work of development co-opcration has been suspended. Aid is provided
only in respect of certain small welfare projects, directly benefiting the

4. Study of ihe Impact of Foreign Economic Aid and Assistance on Respect for
Human Rights in Chale, 31 Sub-Comm’n on Prevention of Discrimination and Protection of
Minorities (provisional Agenda Ttem 13) para. 407, UN. Doc. E/CN.4/Sub.2/412 (1978)
[Rereinafter cited 2s Foreign Economic Aid Study),
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poorest section of the population. This aid is channclied through non-gov-
ernmental organizations. . . . In the field of trade, credit guarantees by
governmental bodies for export transactions by Dutch companies have
been discontinued as from 1973."% In a note to the United Nations on
December 21, 1977, the Government of the Netherlands informed that
body that it had not provided any bilateral aid o the Chilean Government
since the golpe de estadp of 1973, but that “[t]hrough some non-govern-
menial organizations funds are supplied for activities which are directly
benefiting the most distressed groups of the Chilean population.™

Norway, in a note o the United Nations dated November 25, 1977,
stated that as a result of the suppression of democratic institutions in Chile,

Bilateral aid given to Chile from Norway has been suspended.
Together with the Governments of the other Nordic countries the
Norwegian Government has voted against loans o Chile from
the World Bank. At the twenty-third scssion of the Governing
Council of UNDP, held in January 1977, the Norwegian repre-
sentative and those of the other Nordic Governments in a joint
statement made clear that the land rpmgrammu of Chile did not
enjoy their sn:gpnn because of the failure of Chilean authorities
to concur with past United Nations resolutions to improve the
human rights condition in Chile.”

The degradation of human rights in Chile since the 1973 military galpe
de estade has also severely strained relations between Chile and the
United States. A recent study submitted to the United Nations Ad Hoc
Working Group on the situation of human rights in Chile stated:

Since 1974, Congressional critics of United States Chilean policy
have legislated limitations on military and economic aid 1o Chile
on the grounds of its human rights violations. . . . Thus far,
when all military aid and most forms of bilateral economic aid
have been denied to Chile by the United States Congress and it
has become increasingly evident that very little aid would be
available, the Chilean Government has responded by renouncing
any Uniied States bilateral assistance. The complete rejection of

5. Report of the Secretary General, supre note 3, at 12-13,
6. Forcign Economic Aid Study, supra note 4, at para. 409,
1. 1d. para. 410. ln its reply of 5 December 1977 to a request for information sent by
the Rapporicur on Chile, the Government of Sweden stated the following:
The Swedish Government extends no aid o the present Chilean authonues. The
Swedish policy in this regard is illustrated by the following facts: On 31 August
1973, an Agreemeni, called the Development Co-operation Agreement of 15973,
was signed in Santiago de Chile between the Government of Sweden and the Gov-
ernment of the Republic of Chile. The preamble of this Agreement stales that the
objective of the Agreement is to enable the respective Governments (o continue
‘their co-operation for the purpose of economic development and social and eco-
nomic justice in Chile as envisaged in the Development Plan of Chile for 1971-76.
The resources made available by Sweden according to the Agreement were in-
tended 1o contribute to the achievement of these goals as stated in the Plan.
/d, para. 412.
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this aid came in response to the State Depariment’s decision to
delay for 30 1o 60 days $9.3 million of the $27.5 million economic
assistance package for 1977 to express disapproval of human
rights violations by the Chilean Government of President Au-
gusto Pinochet. . . . The Chilean junta issued a note which for-
mally spurned the proposed $27.5 million economic aid package
[and] angrily react{ed] against the Carier Administration’s at-
tempt to use human rights as a factor in considering foreign aid
distibution.®
However, economic relations between Chile and the United States im-
proved somewhat in 1975, According to press reports, on April 24, 1978,
the Commodity Credit Corporation, a private corporation under the aus-
pices of the Department of Agriculture, approved thirty-cight million dol-
lars in commercial export credits to farmers and ranchers in Chile. The
Washington Star reported.
State Department officials confirmed . . . that approval of the
credits was delayed for some time, but they denicd that the cred-
its reflect a departure from the administration’s emphasis on
human rights,
Officials emphasized that the credits were for private parties
rather than the Chilean Government, and were intended prima-
rily to aid American farmers. They also stated that the credits
refiected approval of what was described as ‘encouraging politi-
cal developments” within Chile’s military Government {ﬂ'ﬂfo
One State Department official cited the recent amnesty for
many political prisoners in Chile and the overnment’s decision
to turn over to United States authorities Michael Vernon Town-
ley, the 35-year-old American who has been charged with con-
spiracy in the murder of former Chilean Ambassador Orlando
Letelier in 1976.°
Senator Edward Kennedy, however, felt that the credit would have been
more appropriately used if allocated specifically to the improvement of
human rights in Chale.'®
From the above, it is clear that most of the states that have commented

8. CENTER FOR INTERNATIONAL PoLicy, CHILE: AN ANALYSIS OF HuMAN RIGHTS
VIOLATIONS AND UNITED STATES SECURITY ASSISTANCE AND ECONOMIC PROGRAMMES 1-
2 (July 1978).

9. Washington Star, May 5, 1978, at A-5.

10. In & speech from the Senaie floor. Senator Kennedy said:

1 am disturbed by the Admanistration’s recent approval of $38 million in Commod-

iy Credit Corporation credits for Chile. [IJt would have been much wiser for the

United States to Joan this much money on the basis of substantial human ngals

movement in Chile.

1 am now consulting with the Administration (0 ensure that this action will not

be misundersiood. or repeated in the absence of further progress. Lel us not lose

this opportunity 1o make a critical difference in the lives oi the Chilean peo-

ple—and to demonstrate that the United States can be an cffective force for human

nghts in Latin America.
124 Cong. REC. 56,983 (daily ed. May 4, 1978) (remarks of Sen. Keanedy).
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on their cconomic relations with Chile after the gofpe have either discon-
tinued or substantially decreased their economic assistance to Chile as a
direct consequence of its suppression of civil and political rights. Thus the
introduction of a repressive system has resulted in much of the interna-
tiona! community denying economic aid to Chile in the hopes of using
such pressure to force the present Chilean authorities to restore human
rights.

Although the aforementioned change recently occurred in United States
policy, this change has been justified primarily by emphasiring that the
Chilean authoritics arc in the process of improving the human rights situa-
tion in that country. While I do not pass judgment on the United States
assessment of the Chilean situauon, one must recogmize that even this new
stand reveals that a close link exists between foreign economic assistance
and respect for human rights in Chile.

8. Repression of Human Rights as a Means of Aiiracting Foreign
Economic Assistance

The relationship between foreign economic assistance and the economic
policy of the present Chilean Government on the one hand, and Chile’s
current repression of civil and political rights on the other, is quite visible.
Gross violations of human rights, particularly of trade union rights, have
become an important factor in attracting foreign ¢conomic investment to
Chile.

Chilean authoritics regard attracting foreign investment as a “central ec-
onomic principle.”!! Among the most important aspects of this effort to
attract foreign capital are the offer of cheap labor and the strict enforce-
ment of industrial discipline. Immediately after the military takeover, edi-
tors of the highly influential £7 Mercurio began o advocate “the perfecting
of the labour marketl,” suggesting, among other things, that “the cost of
hiring labor should be reduced substantially in relation to that of capi-
tal.”'? The ehimination of virtually all trade union rights, including the
rights to elect trade union representatives freely, to bargain collectively,
and to strike, have put Chilean workers in a position of impotence with
few means of asserting their rights to decent living and working conditions.
This distressing situation has been amply documented in reports by the
International Labor Organization (ILO) and the United Nations Commis-
sion on Human Rights, which have urged the Chilean Govenment to *“pro-
mulgate new trade union legislation as soon as possible and to repeal
Legislative Decree No. 198 in order to ensure the normal [unctioning of
trade union activities.”!* Minister of Economy Sergio de Castro explained

1. El Mercurio (Santiago), /nforme Econdmice, Aug,, 1976, al 16, col. __
12 El Mercurio (Santiago), __, 1973, at __, col. _
3. Repont of the Ad Hoc Working Group to Inquire into the Situation of Human
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in a seminar on the Chilean policy on foreign investment: “We think that
foreign investors take their capital from one place to the other, looking for
the highest profitability. This is why they have to periodically evaluate the
most important variables for their companies’ profits, such as wage-levels,
taxes and customs tariffs.”!* Thus Chilean authorities offer foreign inves-
tors the economic benefits derived from violating the rights of Chilean
workers —rights that have been universally azreed upon at the United Na-
tions, Foreign investors are openly invited to translate the transgression of
these human rights into increased profitability.

C. Impact of the Restrictions on Civil and Political Rights on the
Utilization of Foreign Lconomic Assistance

The serious violations of human rights that are still occurring in Chile
have adverse consequences on the actual use of the foreign economic aid
flowing into Chile. Grave restrictions on freedom of expression, freedom
of association and trade union rights prevent most Chilean people from
taking part in the decision-making process. The government can request
and use foreign cconomic assistance without close scrutiny by the Chilean
population. This lack of freedom of expression and the existence of a rul-
ing group which makes all the basic decisions affecting the lives of the
people permits neither a free exchange of ideas nor the introduction of
improvements or corrections in the execution of economic policies, includ-
ing the utilization of foreign economic assistance.

The Permanent Committee of the Episcopal Conference of Chile. in a
statement issued on March 25, 1977, has forcefully analyzed this situatuon.
After stressing that “for many {amilies, especially those who arc unem-
ployed or earning a minimum wage, the extremely precarious and difficult
conditions in which they are living are becoming almost intolerable™ and
that “the peasants, workers and settlers appear (0 be bearing an excessive
and disproportionate burden,” the Permanent Committee said:

Economic development depends on decisions taken at the na-
tional level, and the right of participation defended by the Catho-
lic social doctrine is also applicable to the economy. In the
economic sphere it is easy to create a technocratic élite which as-
pires to make all the decisions itself. . . . To maintain that eco-
nomic problems have only one solution, without any alternative,
is to establish the rulc of science and the scientific élite over

Rights in Chile, 34 UN. ESCOR Anncx (provisional Agenda Item 5) &6, U.N. Do,
E/CN.4/1266 (1978) [hercinafter cited as Human Rights Study].

14. El Mercurio (Santiags), Sept. 22, 1975, at 6, col. __ (int'] ed.). This 1s a recurrent
theme in the Chilean Government's attempts to attract forcign investment. An advertise-
meat in the Wall Street Journal entitled “Chile: safety zone for foreign mvestors,” pointed
out “Tranquility and stability in all sectors of the labor force, plus a high standard of techni-
cal and professional skills [are] readily available,” and assured readers that, It 1s safe to
invest in Chile.” Wall Street Journal, June & 1977, at 16, cols. 1-6 (castern ed. ).
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human res gonsibi]jties It is also to assume that the decisions
made are based only on scientific reasons and that no part is
played in them by reasons of dogma or group interest. But this is
noti ihe case: doctrinal positions and group interests often play a
part in making decisions, though somewhat unconsciously.

In the name of human rights and of the right of participation,
the Church asks that e various cconomic options should be the
subject of open ai":m.r:-:fm, and rhat access to decisions and the pos-
sibility of exerting ce should not be reserved to a single scien-
1 _ﬁ{.' school or to a few more privileged economic groups. Without

%n:at national dl:bdte, the reasons given by the specialists lack

credibility. There is usually more wisdom in the discussion

of differin pminns than in a single opinion which is affirmed
dogmatically and without contradiction (emphasis added).'”

Workers feel this same need to participate in the economic decision-
making process. In a letter dated April 29, 1977, to the President of the
Republic of Chile, a group of trade union leaders cited ihe “historical fail-
ure of private enterprise,” and called for worker participation in the devel-
opment of 2 new national “investment plan.”!5

The views expressed in general terms by the Permanent Committee of
the Episcopal Conference and by trade union leaders also apply to the
subject of this article. Since the junta allows no political parties or political
groups in Chile, and strictly controls trade unions, only members of the
ruling group participate in the decisions concerning the tvpe of economic
assistance to be requested abroad; the choice of the states, international
institutions or private groups which may furnish economic assistance; the
conditions under which such assistance can be accepted; and the social or
economic areas targeted for foreign assistance. Fresh ideas and perspec-
tives from excluded groups could correct the major defects in foreign
assistance schemes which at present greatly limit the beneficial influence
foreign economic assistance could have.

L. Foreign Economic Assistance and ihe Condition of Those Suffering
Srom the Present Disregard of Civil and FPolitical Rights in Chile

In its February 1, 1978 report, the United Nations Ad Hoc Working
Group on the Situation of Human Rights in Chile, established by the
Commission on Human Rights, pointed out that Chilean authorities “con-
tinue to refuse to respect the liberty and security of persons believed to be
opposed to the present régume. The system of intimidation through arrests,
detention, torture or ill-treatment and harassment coniinues 1o be used to

15. El Mercuno (Santiago), March 26, 1977, at ., col. —.

16. Report of the Economic and Social Council: Protection of Human Rights in Chile,
Note by the Secrelary General, 32 UN. GAOR, LII Annexes (Agenda Item 12) 286, U.N.
Doc, A/32/227 (1977) [hercinafier cited as Human Rights Report],
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repress those sectors of the Chilean population.”'” According to the Ad
Hoc Working Group, “Persons detained by the security agencies continue
to disappear. though at a rate significantly less than in the past.”!®

The fate of political detainees and of relatives of missing persons or po-
litical detainees raises particularly serious problems. Their lot has been
aptly described by the representative of Amnesty International. In a state-
ment before the Commission on Human Rights on February 24, 1978, he
pointed out:

Often, the victims of arbitrary arrest and imprisonment were
from the poorer sectors of society. They could be divided into
four different groups. The first consisted of prisoners charged
with political offenses. the greatest number of whom were in the
three major prisons of Santiago, and their familics, Where the
prisoner has been the chief breadwinner, the family lived in the
utmost need and poverty. The second category comprised politi-
cal prisoners charged with and tried for a common law offense.
That was a phenomenon particularly noticed in recent months
and which Amnesty International had only recently begun to in-
vestigate, and it had not always been possible to ascertain beyond
all reasonable doubt that there were political reasons behind the
arrest. The third category was composed of former political pris-
oners and former detainees who had been held without trial
under the provisions of the state of seige. On release they faced
common problems and underwent extreme hardship. Finally,
there were the familics of missing persons, possibly the most
tragic group, who suffered severe psychological disruption and
often serious financial stress. It was estimated that over 10,000
persons had been affecied.'”

In 1978 the Ad Hoc Working Group received the report of a mission
that visited Chile in 1977 under the auspices of the World Council of
Churches. According to the Ad Hoc Working Group, this report stated
that “the mental and physical health of the familics, especially the chil-
dren. of persons who have disappeared has been severely affected. The
information provided to the Group in this report concerning 145 specific
cases of children revealed somatic disorders. psychological problems, and
retardation of development, . . 7%

It appears that medical doctors detained for political reasons often lose

their right to work when released.?' In addition, the families of the “disap-
peared” frequently undergo hardship even in the field of education.® No

17. Human Rights Study, s«prz note 13, at 73,

18. Jd.

19. 34 Comm’n cn Human Rights (1456th mig.M4-5, U.N. Doc. E/CN 4/5R. 1456 (1978)
(remarks of Mr. Rodley).

20. Humazn Rights Repont. supra note 16, at 111

21. Forcign Economuc Aid Study, supra note 4, at para, 172

22. - Id. at para. 238,
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less serious is the fate of persons who oppose the government’s social pol-
icy or who are regarded by the authorities as potential opponents. Thus
trade union leaders and members often lose their jobs or encounter great
difficulty in obtaining employment.*?

Up to now relief agencies have aided relatives of missing persons, or
political detainees and opponents.** These groups have also received
financial and other forms of support from some governments and private
institutions, It seems, however, that the financial means available to these
people are not sufficient. Sources of foreign economic assistance do not
design their programs to help the victims of political detention, and the
Chilean government does not direct aid to this group.”® The conclusion
therefore seems warranted that at present foreign economic assistance pro-
vided to the Chilean authorities does not benefit those people who suffer
directly or indirectly from deprivation of liberty for political reasons (Le.,
detention, disappearance). These persons receive assistance from relief
agencies operating in Chile through direcs funding from foreign govern-
ments or private organizations.

E. Socio-Economic Policies Adopted in Chile: Repression of Civil and
Political Rights and Foreign Economic Assistance

Chilean authorities seek the following social and economic goals: (a)
enhancement of the role of private enterprise in the national economy; (b)
opening of the Chilean market to imported products and reducing customs
tariffs and duties; (¢) removal of present price controls; and (d) drastic re-
duction of state expenditure, including the reduction of stail’ wages and
salaries.2® These socio-economic policies have had certain consequences
for the Chilean people, including: (a) increase in uncmployment; (b) re-
duced income of wage earners; (c) decreased purchasing power of wage
earners; (d) bankruptcies of small and medium-sized national enterprises;
(e) serious deterioration of public services such as the health services; (f)
food shortages for the poor; and (g) reduction of categories of persons eco-
nomically eligible for admission to university education.?’

Discontent and a profound sense of dissatisfaction are byproducts of
these policies. Actually, some groups in Chile have voiced strong protess.
Recall the important statement issued on March 25, 1977, by the Perma-

23. [fd. at para. 17].

24. Relief has been provided by the Vicaria de la Solidandad, the IFundacion de Ayuda
Social de la Iglesia Cristiana (FASIC), and the Ayuda Cristiana Evangélica (ACE), as well
as by the Intergovernmental Committee for European Migration, the Office of the United
Mations High Commissioner for Refugees and the International Committes of the Red
Cross.

25. See Foreign Economic Aid Study, supra note 4, chs, 11l and IV

26. Jd. at paras, B8-112.

27, [d. at paras. 113-248.
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nent Commitiee of the Episcopal Conference of Chile,?* and the letter sent
to the President of the Republic of Chile by Chilean trade union leaders.?®

Significantly, the Government has not prevented public expression of
dissent or criticisms by prominent groups. In more democratic societies,
however, when governmental authorities draw up and implement eco-
nomic and social measures that disadvantage the interests and needs of the
less privileged strata, usually trade unions oppose those measures through
strikes, walk-outs, public protests, and so forth. Lack of freedom of assem-
bly, association, and, in particular, trade union rights, prevent this reaction
in Chile. A close link apparently exists between the kind of policies car-
ried out by the present authorities in the socio-economic field, and repres-
sion in the field of civil and political rights. In short, without suppression
of or serious restrictions on civil and political rights, the military govern-
ment could not impose and enforce its economic and social policies.20

Foreign economic assistance to a great extent serves to prop up the pres-
ent governmenial authorities in Chile.’! The assistance, through design or
implementation, supports the policy that the authorities choose and carry
out in the field of socio-economic relations. The economic policy fosters
repression of basic human rights because implementation is only possible
without dissent.

It follows from the above considerations that foreign economic assist-
ance, to the extent that it reinforces the present government in Chile and
its socio-economic strategy, contributes to consolidating and perpeluating
the repressive system which to a great extent is a counterpart of the socio-
economic policies of the Chilean authorities.??

28, See text at pp. 257-58 supra.

29. See text at p. 258 supra.

30. It is necessary to point out that this view does not constitute & novelty, Actually, as
carly as 1970, Jorpe Cauas, one of the main economic policy-makers in Chile, who was
Minister of Finance to the military government and 15 now Ambassador to the United
States, showed himself to be aware that only political repression can allow a free market
system Lo survive in such a society as that of Chile. In 1970 he described the political meas-
ures that should accompany the implementation of his economic theories and of the mone-
tary policy he advocated (control of the money supply through restriction of domestic credit,
a single exchange rate and a balanced budget, ctc.), wamning that serious problems were to
be faced in applying that policy, most of them deriving from the need for discipline to en-
sure that the measures would be respected. “The main pressure factors to be taken into
account are the actions of organized groups of workers in connection with wage policy and
the ambitious governmental programmes which must be financed by non-inflationary
means.” He concluded that “in a democratic system . . ., there are obviously both coneep-
tual and practical difficulties” in applying the proposed scheme, but these disappesr as soon
as it is agreed to use “other measures, i the form of the establishment of a centralized system,
with the consequent los: of frecdom.” Cavas Lama, Politica Economica de Corto Plazo, in 2
Banco CENTRAL DE CHILE: ESTUDIOS MONETARIOS 25, 41-42, 44-45 (1970) (emphasis ad-
ded).

31. See Foreign Economic Aid Study, supra note 4, chs. | and 11

32. Itis mecessary (o underscore that this conclusion has already been reached by other
persons who have dealt with the problems of Chile. In this connection, it is worth citing a
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I1I. ConcLuDING REMARKS

The present gross violations of human rights in Chile are related to eco-
nomic assistance in two respects. First, and most apparently, the bulk of
this assistance helps to strengthen and maintain power in a system which
pursues a policy of large-scale violations of human rights. This applies to
some forms of economic assistance concerned with development as well as
to most forms of economic assistance that show no concern either with
human rights or with development. The same holds true for many cases of
assistance directly related to human rights (assistance given with the spe-
cific aim of improving the situation of the population in the fields of hous-
ing, sanitation. hospitals, health centers, and so forth)** Oflen the
government uses this assistance to replace national resources, which are
diverted to other ends, including that of financing the repressive system.
In all these cases economic assistance often appears instrumental in per-
petuating or at least maintaining the current situation of gross violations of
human rigats.

The second aspect is no less important. In order to obtain the assistance
which it seeks abroad, the government has (o ensure a favorable presenta-
tion of the indices by which an economy is normally held to be “healthy.”
It must appear to be “creditworthy” (Ze., it must have, among other things,

statement made April 29, 1976, before the Sub-Committee on International Organizations of
the Committee on International Relations of the United States House of Representatives by
Mr. Leonard C. Mecker, = prominent lawyer and former Legal Adviser to the United States
Department of State. Although Mr. Meeker refers only 1o the economic assistance furnished
to Chile by the United States, his conclusions can also apply 10 ihe assistance provided by
other states. Alfter surveying the various forms of economic assistance provided by the
United States to Chile, he stressed that this assistance did not go 1o those who are most in
need, and concluded, “Under present programs, U.S. Government assistance is simply shor-
ing up and easing the problems of a brutally repressive régime.” Chife: the Starus of Human
Rights and it Relationship to U.S. Economic Assistance Frograms: Hearings before the Sub-
comm. on Int] Organizations of the House Comm. on [ni| Relations. 94th Cong,, 2d Sess. 7
(1976) (statement of Leonard C. Meeker). Replying to a question by United States Repre-
sentative A T. Moffet, Mr. Mecker said:
The U.S. Government needs to make it clear in its own statements to the Govern-
ment of Chile that it is deeply offcnded by Lhe treatment that that government is
meting out to human beings, that it is a kind of treatment that we simply cannot
condone. We will not support that government in its policies, and we will not give
it the practical sinews to continue its repression through grants of foreign aid that
go to the government to be dispensed by the government at ils discretion.
Jd. at 12.
On May 4, 1978, Senator Edward M. Kennedy, speaking on “Challenges to Human
Rights in Chile,” stated before the United States Senate that:
The economic assistance tragically continues which, in so many instances, is being
used to perpetuate in power those particular forces and those particuiar interests
which we state are alien to our own traditions and our own basic and fundamental
principles.
124 ConG. Rec, 56,987 (daily ed. May 4, 1978) (remarks of Sen. Kennedy).
33, For details on this form of economic assistance, see Foreign Economic Aid Study,
supra noic 4, at paras. 472, 476.
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a favorable balance of payments, controlled or diminishing infiation, a re-
duction of public expenditure). This domestic policy does not take into
account the human factor and, in fact, creditworthiness can only be ob-
tained by a redistribution of income which is unfavorable to the vast ma-
jority of the population. Furthermore, to the extent that it is not only
foreign economic assistance in the form of loans (bilateral or multilateral),
but investment that the government wants o attract, the state of poverty or
backwardness of the working sector of the population does not appear as a
negative factor. Instead, it appears as a positive element that may lead
foreign enterprises, attracted by cheap labor and the low cost of production
in the country, to make the decision to invest. In this respect, a deteriora-
tion in the benefits that workers and their families receive in other than
monetary form also plays a major role in investment decisions. The ab-
sence of social unrest and restrictions on trade unions are important added
advantages of a regressive system to foreign investors.

If the two aspects of the relationship between economic assistance and
the violation of human rights are considered, onc can sce that in the sec-
ond aspect the causal relationship is inverted: repression encourages in-
vestment. Thus, together, they make up a closed circle of “cause™ and
“effect”: economic assistance to a very great extent permits the perpetua-
tion of violations of human rights, and such violations, in turn, bring about
the necessary conditions to obtain economic assistance.



